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EDECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
11 settembre 2008.

Scioglimento del consiglio comunale di Montanaro e nomina
del commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che nelle consultazioni elettorali del 27 e
28 maggio 2007 sono stati eletti il consiglio comunale
di Montanaro (Torino) ed il sindaco nella persona del
sig. Antonio D’Ambrosio;

Considerato che, in data 23 giugno 2008, il predetto
amministratore ha rassegnato le dimissioni dalla carica
e che le stesse sono divenute irrevocabili a termini di
legge;

Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53,
comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, ricorrano gli estremi per far luogo allo sciogli-
mento della suddetta rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 2, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:
Art. 1.

Il consiglio comunale di Montanaro (Torino) e' sciolto.

Art. 2.

Il dott. Roberto Dosio e' nominato commissario
straordinario per la provvisoria gestione del comune
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari, a
norma di legge.

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.

Dato a Roma, add|' 11 settembre 2008

NAPOLITANO

Maroni, Ministro dell’interno

������

Allegato

Al Presidente della Repubblica

Il consiglio comunale di Montanaro (Torino) e' stato rinnovato a
seguito delle consultazioni elettorali del 27 e 28 maggio 2007, con
contestuale elezione del sindaco nella persona del sig. Antonio D’Am-
brosio.

Il citato amministratore, in data 23 giugno 2008, ha rassegnato le
dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di
presentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di
legge.

Configuratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53,
comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto
di Torino ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale
sopra citato disponendone, nel contempo, con provvedimento

n. 20070100777 Area II del 15 luglio 2008, la sospensione, con la conseguente
nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune.

Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli
estremi per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141,
comma 1, lettera b), n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. Ill.ma
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento
del consiglio comunale di Montanaro (Torino) ed alla nomina del
commissario per la provvisoria gestione del comune nella persona
del dott. Roberto Dosio.

Roma, 5 agosto 2008

Il Ministro dell’interno: Maroni

08A06815

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
11 settembre 2008.

Scioglimento del consiglio comunale di Caselle Lurani e
nomina del commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che nelle consultazioni elettorali del 12 e
13 giugno 2004 sono stati eletti il consiglio comunale
di Caselle Lurani (Lodi) ed il sindaco nella persona
della sig.ra Maria Giuditta Mamone;

Considerato che, in data 30 giugno 2008, il predetto
amministratore ha rassegnato le dimissioni dalla carica
e che le stesse sono divenute irrevocabili a termini di
legge;

Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53,
comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, ricorrano gli estremi per far luogo allo sciogli-
mento della suddetta rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 2, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:

Art. 1.

Il consiglio comunale di Caselle Lurani (Lodi) e'
sciolto.

Art. 2.

La dott.ssa Antonella Pagano e' nominata commissa-
rio straordinario per la provvisoria gestione del comune
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari, a
norma di legge.
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Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.

Dato a Roma, add|' 11 settembre 2008

NAPOLITANO
Maroni, Ministro dell’interno

������

Allegato

Al Presidente della Repubblica

Il consiglio comunale di Caselle Lurani (Lodi) e' stato rinnovato
a seguito delle consultazioni elettorali del 12 e 13 giugno 2004, con
contestuale elezione del sindaco nella persona della sig.ra Maria
Giuditta Mamone.

Il citato amministratore, nel corso della seduta consiliare del
30 giugno 2008, ha rassegnato le dimissioni dalla carica e le stesse,
decorsi venti giorni dalla data di presentazione al consiglio, sono
divenute irrevocabili, a termini di legge.

Configuratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53,
comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di
Lodi ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra citato.

Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli
estremi per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141,
comma 1, lettera b), n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. Ill.ma
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento
del consiglio comunale di Caselle Lurani (Lodi) ed alla nomina del
commissario per la provvisoria gestione del comune nella persona
della dott.ssa Antonella Pagano.

Roma, 5 agosto 2008

Il Ministro dell’interno: Maroni

08A06816

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 18 luglio 2008.

Delega di funzioni e dei poteri attribuiti al Presidente del
Consiglio dei Ministri, e relativi all’attuazione del diritto di
sciopero nei servizi pubblici essenziali, ai Ministri competenti
per materia. Aggiornamento del precedente decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri 7 luglio 2006.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive
modificazioni e integrazioni;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, e
successive modificazioni ed integrazioni;

Vista la legge 12 giugno 1990, n. 146, e successive
modificazioni ed integrazioni;

Visto, in particolare, l’art. 8 della citata legge n. 146
del 1990, il quale prevede che, quando sussista il fon-
dato pericolo di un pregiudizio grave e imminente ai
diritti della persona costituzionalmente tutelati dalla
medesima legge, il Presidente del Consiglio dei Ministri
o un Ministro da lui delegato, ove il conflitto abbia rile-
vanza nazionale o interregionale, invita le parti a desi-
stere dai comportamenti che determinano la situazione
di pericolo, esperisce un tentativo di conciliazione e, se
il tentativo non riesce, adotta con ordinanza le misure
necessarie a prevenire il pregiudizio grave e imminente;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 13 giugno 2008, art. 1, lettera g), con il quale il
Ministro senza portafoglio in materia di pubblica
amministrazione e innovazione e' stato delegato, tra l’al-
tro, all’attuazione della legge 12 giugno 1990, n. 146, e
successive modificazioni ed integrazioni, limitatamente
ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche dei com-
parti di contrattazione collettiva e delle autonome aree
di contrattazione della dirigenza, di cui ai contratti col-
lettivi nazionali quadro dell’11 giugno 2007 e del 1� feb-
braio 2008, della carriera prefettizia o diplomatica, ai
professori e ricercatori universitari, ai dipendenti degli
enti che svolgono la loro attivita' nelle materie contem-
plate dall’art. 1 del decreto legislativo del Capo provvi-
sorio dello Stato 17 luglio 1947, n. 691, e dalle leggi
4 giugno 1985, n. 281, e successive modificazioni ed
integrazioni, e 10 ottobre 1990, n. 287, nonche¤ al perso-
nale dipendente dagli enti di cui all’art. 70 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Ritenuto opportuno, a tal fine, delegare le funzioni
attribuite al Presidente del Consiglio dei Ministri dalla
legge n. 146/1990, e successive modificazioni, ai Mini-
stri la cui competenza, anche per i casi di vigilanza, si
estende ai settori interessati dalle astensioni dal lavoro
regolamentate dalla citata legge 12 giugno 1990,
n. 146, per quanto non compreso nella riportata delega
al Ministro senza portafoglio in materia di pubblica
amministrazione e innovazione;

Decreta:

A decorrere dalla data del presente decreto, l’eserci-
zio delle funzioni e dei poteri attribuiti al Presidente
del Consiglio dei Ministri dalla legge 12 giugno 1990,
n. 146, e successive modificazioni e integrazioni, e' dele-
gato, per quanto non compreso nella delega in pre-
messa e per i settori e gli ambiti di rispettiva compe-
tenza al:

Ministro dell’interno;
Ministro della giustizia;
Ministro dell’economia e delle finanze;
Ministro dello sviluppo economico;
Ministro delle politiche agricole alimentari e fore-

stali;
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e

del mare;
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti;
Ministro del lavoro, della salute e delle politiche

sociali;
Ministro dell’istruzione, dell’universita' e della

ricerca;
Ministro per i beni e le attivita' culturali.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Napoli, 18 luglio 2008
Il Presidente: Berlusconi

Registrato alla Corte dei conti il 5 agosto 2008
Ministeri istituzionali, Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro

n. 9, foglio n. 148

08A06852
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EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 1� agosto 2008.

Chiusura della gestione liquidatoria del Consorzio idraulico
di terza categoria ßFiume Topino� ed utenze irrigue derivate.

IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO

Vista la legge 4 dicembre 1956, n. 1404 e successive
modificazioni ed integrazioni;

Visto il decreto-legge 15 aprile 2002, n. 63, convertito
dalla legge 15 giugno 2002, n. 112;

Visti i commi 224, 225, 226, 228, e 229 della legge
30 dicembre 2004, n. 311 (finanziaria 2005);

Visto l’art. 1, commi 89, 90 e 91 della legge 23 dicem-
bre 2005, n. 266, (finanziaria 2006) cos|' come sostituiti
dall’art. 1, comma 486, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, che ha disposto la soppressione dell’Ispettorato
generale per la liquidazione degli enti disciolti
(I.G.E.D.) e l’attribuzione con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze delle competenze del sop-
presso Ispettorato ad uno o piu' Ispettorati del Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato;

Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze del 30 aprile 2007, registrato alla Corte dei
conti in data 22 maggio 2007, col quale, nelle more
della revisione organizzativa di cui all’art. 1,
comma 427, lettera b), della legge n. 296/2006, a
decorrere dal 1� gennaio 2007 le competenze atte a
realizzare il processo di consegna delle gestioni liqui-
datorie degli enti soppressi ai sensi della legge
n. 1404/1956 nonche¤ quelle necessarie ad assicurare la
continuita' dell’azione amministrativa per la gestione
corrente ed il compimento di atti non differibili sono
state attribuite all’Ispettorato generale di finanza, nel-
l’ambito del quale sono stati istituiti, in via transitoria,
cinque Uffici, ricompresi in apposito settore enti in
liquidazione;

Vista la direttiva concernente l’attuazione del decreto
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, ora decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, in ordine alla delimitazione del-
l’ambito di responsabilita' del vertice politico e di quello
amministrativo, emanata dal Ministro del tesoro, del
bilancio e della programmazione economica in data
12 maggio 1999;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
recante ßRiforma dell’organizzazione del Governo�
in base al quale il Ministero del tesoro, del bilancio
e della programmazione economica ha assunto la
denominazione di Ministero dell’economia e delle
finanze;

Vista la Convenzione tra il Ministero dell’economia
e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria gene-
rale dello Stato - e la Fintecna - Finanziaria per i set-
tori industriali e dei servizi S.p.A. - sottoscritta il

27 settembre 2004 e registrata alla Corte dei conti in
data 7 dicembre 2004 ed in virtu' della quale la
gestione della liquidazione degli enti disciolti (IGED),
nonche¤ del relativo contenzioso e' affidata a detta
societa' alle condizioni indicate nella Convenzione
medesima, ferma restando la titolarita' in capo al
Ministero dell’economia e delle finanze dei rapporti
giuridici attivi e passivi;

Visto l’atto aggiuntivo alla Convenzione, sottoscritto
l’8 novembre 2005 e registrato alla Corte dei conti in
data 5 dicembre 2005;

Vista la legge 16 dicembre 1993, n. 520 che ha
recato la soppressione dei Consorzi idraulici di terza
categoria;

Visto il decreto-legge 26 febbraio 1994, n. 134, i cui
effetti sono stati fatti salvi dalla legge 7 marzo 1997,
n. 53, il quale ha disposto che i Consorzi idraulici di
terza categoria si intendono soppressi alla data del
31 dicembre 1993;

Visti gli atti della gestione liquidatoria del Consorzio
idraulico di terza categoria ßFiume Topino� ed utenze
irrigue derivate;

Accertato che le operazioni di liquidazione del pre-
detto consorzio sono ultimate, per cui, a norma del-
l’art. 13 della legge 4 dicembre 1956, n. 1404, puo'
dichiararsi chiusa la liquidazione del patrimonio del-
l’ente stesso e approvarsi il relativo bilancio;

Visti il bilancio e la relazione illustrativa della
gestione liquidatoria di cui trattasi;

Considerato che il bilancio finale di liquidazione si e'
chiuso con un disavanzo di e 56.199,38, ripianato con
interventi finanziari a carico del conto corrente infrutti-
fero di tesoreria n. 21108 (ex 597) di cui all’art. 77 della
legge n. 833/1978;

Decreta:

Art. 1.

La liquidazione del patrimonio del Consorzio idrau-
lico di terza categoria ßFiume Topino� ed utenze irri-
gue derivate e' chiusa a tutti gli effetti.

Art. 2.

EØ approvato l’unito bilancio della liquidazione del
patrimonio del Consorzio predetto, che si chiude con
un disavanzo finale di liquidazione di e 56.199,38.

Il presente decreto, corredato dal bilancio finale di
liquidazione, sara' trasmesso all’Ufficio centrale di
bilancio presso il Ministero dell’economia e delle
finanze per il visto di competenza e sara' pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 1� agosto 2008

Il Ragioniere generale dello Stato: Canzio
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DECRETO 4 agosto 2008.

Chiusura della gestione liquidatoria del Consorzio idraulico
di terza categoria in bacino interregionale Tergola - Muson
Vecchio di Camposampiero.

IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO

Vista la legge 4 dicembre 1956, n. 1404 e successive
modificazioni ed integrazioni;

Visto il decreto-legge 15 aprile 2002, n. 63, convertito
dalla legge 15 giugno 2002, n. 112;

Visti i commi 224, 225, 226, 228, e 229 della legge
30 dicembre 2004, n. 311 (finanziaria 2005);

Visto l’art. 1, commi 89, 90 e 91 della legge 23 dicem-
bre 2005, n. 266 (finanziaria 2006), cos|' come sostituiti
dall’art. 1, comma 486, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296 che ha disposto la soppressione dell’Ispettorato
generale per la liquidazione degli enti disciolti
(I.G.E.D.) e l’attribuzione con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze delle competenze del sop-
presso Ispettorato ad uno o piu' Ispettorati del Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato;

Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze del 30 aprile 2007, registrato alla Corte dei
conti in data 22 maggio 2007, col quale, nelle more
della revisione organizzativa di cui all’art. 1,
comma 427, lettera b), della legge n. 296/2006, a
decorrere dal 1� gennaio 2007 le competenze atte a rea-
lizzare il processo di consegna delle gestioni liquidato-
rie degli enti soppressi ai sensi della legge n. 1404/1956
nonche¤ quelle necessarie ad assicurare la continuita'
dell’azione amministrativa per la gestione corrente ed
il compimento di atti non differibili sono state attri-
buite all’Ispettorato generale di finanza, nell’ambito
del quale sono stati istituiti, in via transitoria, cinque
Uffici, ricompresi in apposito Settore enti in liquida-
zione;

Vista la direttiva concernente l’attuazione del decreto
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, ora decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, in ordine alla delimitazione del-
l’ambito di responsabilita' del vertice politico e di quello
amministrativo, emanata dal Ministro del tesoro, del
bilancio e della programmazione economica in data
12 maggio 1999;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
recante ßRiforma dell’organizzazione del Governo� in
base al quale il Ministero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica ha assunto la denomina-
zione di Ministero dell’economia e delle finanze;

Vista la Convenzione tra il Ministero dell’economia e
delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale
dello Stato - e la Fintecna - Finanziaria per i settori
industriali e dei servizi S.p.A. - sottoscritta il 27 settem-
bre 2004 e registrata alla Corte dei conti in data

7 dicembre 2004, in virtu' della quale la gestione della
liquidazione degli enti disciolti (IGED), nonche¤ del
relativo contenzioso e' affidata a detta societa' alle con-
dizioni indicate nella Convenzione medesima, fermo
restando la titolarita' in capo al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze dei rapporti giuridici attivi e passivi;

Visto l’atto aggiuntivo alla Convenzione, sottoscritto
l’8 novembre 2005 e registrato alla Corte dei conti in
data 5 dicembre 2005;

Vista la legge 16 dicembre 1993, n. 520 che ha recato
la soppressione dei Consorzi idraulici di terza catego-
ria;

Visto il decreto-legge 26 febbraio 1994, n. 134, i cui
effetti sono stati fatti salvi dalla legge 7 marzo 1997,
n. 53, il quale ha disposto che i Consorzi idraulici di
terza categoria si intendono soppressi alla data del
31 dicembre 1993;

Visti gli atti della gestione liquidatoria del Consorzio
idraulico di terza categoria in bacino interregionale
Tergola - Muson Vecchio di Camposampiero (Padova);

Accertato che le operazioni di liquidazione del pre-
detto consorzio sono ultimate, per cui, a norma del-
l’art. 13 della legge 4 dicembre 1956, n. 1404, puo'
dichiararsi chiusa la liquidazione del patrimonio del-
l’ente stesso e approvarsi il relativo bilancio;

Visti il bilancio e la relazione illustrativa della
gestione liquidatoria di cui trattasi, dai quali risulta un
disavanzo finale di liquidazione di e 8.679,28, ripianato
con interventi finanziari a carico del conto corrente
infruttifero di Tesoreria n. 21108 (ex 597) di cui
all’art. 77 della legge 23 dicembre 1978, n. 833;

Decreta:

Art. 1.

La liquidazione del patrimonio del Consorzio idrau-
lico di terza categoria in bacino interregionale Tergola
- Muson Vecchio di Camposampiero (Padova) e' chiusa
a tutti gli effetti.

Art. 2.

EØ approvato l’unito bilancio della liquidazione del
patrimonio del Consorzio predetto, che si chiude con
un disavanzo finale di liquidazione di e 8.679,28.

Il presente decreto, corredato dal bilancio finale di
liquidazione, sara' trasmesso all’Ufficio centrale di
bilancio presso il Ministero dell’economia e delle
finanze per il visto di competenza e sara' pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 4 agosto 2008

Il Ragioniere generale dello Stato: Canzio
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EDECRETO 8 agosto 2008.

Chiusura della gestione liquidatoria della Cassa mutua
provinciale di malattia per i coltivatori diretti di Massa Car-
rara.

IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO

Vista la legge 4 dicembre 1956, n. 1404, e successive
modificazioni ed integrazioni;

Visto il decreto-legge 15 aprile 2002, n. 63, convertito
dalla legge 15 giugno 2002, n. 112;

Visti i commi 224, 225, 226, 228, e 229 della legge
30 dicembre 2004, n. 311 (Finanziaria 2005);

Visto l’art. 1, commi 89, 90 e 91 della legge 23 dicem-
bre 2005, n. 266, (Finanziaria 2006) cos|' come sostituiti
dall’art. 1, comma 486, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296 che ha disposto la soppressione dell’Ispettorato
generale per la liquidazione degli enti disciolti
(I.G.E.D.) e l’attribuzione con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze delle competenze del sop-
presso Ispettorato ad uno o piu' ispettorati del Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato;

Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze del 30 aprile 2007, registrato alla Corte dei
conti in data 22 maggio 2007, col quale, nelle more
della revisione organizzativa di cui all’art. 1,
comma 427, lettera b), della legge n. 296/2006, a
decorrere dal 1� gennaio 2007 le competenze atte a rea-
lizzare il processo di consegna delle gestioni liquidato-
rie degli enti soppressi ai sensi della legge n. 1404/1956
nonche¤ quelle necessarie ad assicurare la continuita'
dell’azione amministrativa per la gestione corrente ed
il compimento di atti non differibili sono state attri-
buite all’Ispettorato generale di finanza, nell’ambito
del quale sono stati istituiti, in via transitoria, cinque
uffici, ricompresi in apposito Settore enti in liquida-
zione;

Vista la direttiva concernente l’attuazione del decreto
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, ora decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, in ordine alla delimitazione del-
l’ambito di responsabilita' del vertice politico e di quello
amministrativo, emanata dal Ministro del tesoro, del
bilancio e della programmazione economica in data
12 maggio 1999;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
recante ßRiforma dell’organizzazione del Governo� in
base al quale il Ministero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica ha assunto la denomina-
zione di Ministero dell’economia e delle finanze;

Vista la Convenzione tra il Ministero dell’economia e
delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale
dello Stato e la FINTECNA - Finanziaria per i settori
industriali e dei servizi S.p.A. sottoscritta il 27 settem-
bre 2004 e registrata alla Corte dei conti in data
7 dicembre 2004 ed in virtu' della quale la gestione della
liquidazione degli enti disciolti (IGED), nonche¤ del
relativo contenzioso e' affidata a detta Societa' alle con-
dizioni indicate nella Convenzione medesima, fermo
restando la titolarita' in capo al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze dei rapporti giuridici attivi e passivi;

Visto l’atto aggiuntivo alla Convenzione, sottoscritto
l’8 novembre 2005 e registrato alla Corte dei conti in
data 5 dicembre 2005;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
29 aprile 1977, con il quale sono stati individuati, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 12-bis della legge 17 agosto
1974, n. 386, gli enti e le gestioni di assistenza di malat-
tia da sopprimere;

Visto il decreto ministeriale 29 giugno 1977, concer-
nente la nomina dei commissari liquidatori delle Casse
mutue di malattia per gli esercenti attivita' commerciali,
per gli artigiani e per i coltivatori diretti;

Visto l’art. 1 del decreto-legge 30 aprile 1981, n. 168,
convertito, con modificazioni, nella legge 27 giugno
1981, n. 331, di cessazione delle gestioni commissariali
alla data del 30 giugno 1981;

Vista la legge 22 novembre 1954, n. 1136, istitutiva
della Federazione nazionale e delle Casse mutue di
malattia per i coltivatori diretti;

Visti gli atti della gestione liquidatoria della Cassa
mutua provinciale di malattia per i coltivatori diretti di
Massa Carrara;

Accertato che le operazioni di liquidazione del pre-
detto ente sono ultimate, per cui, a norma dell’art. 13
della legge 4 dicembre 1956, n. 1404, puo' dichiararsi
chiusa la liquidazione del patrimonio dell’ente stesso e
approvarsi il relativo bilancio;

Visti il bilancio e la relazione illustrativa della
gestione liquidatoria di cui trattasi dai quali si evince
un avanzo finale di liquidazione di e 1.306.243,56;

Decreta:

Art. 1.

La liquidazione del patrimonio della Cassa mutua
provinciale di malattia per i coltivatori diretti di Massa
Carrara e' chiusa a tutti gli effetti.

Art. 2.

EØ approvato l’unito bilancio della liquidazione del
patrimonio della Cassa predetta che si chiude con un
avanzo finale di liquidazione di e 1.306.243,56, di cui e'
stato gia' versato l’importo di e 55.543,56 sul conto
entrate, capo X, capitolo 2368, del bilancio dello Stato,
mentre la differenza di e 1.250.700,00 sara' versata
dopo il completamento della procedura di vendita del-
l’immobile sito in Massa Carrara, largo Matteotti
n. 6/17.

Il presente decreto, corredato dal bilancio finale di
liquidazione, sara' trasmesso all’Ufficio centrale di
bilancio presso il Ministero dell’economia e delle
finanze per il visto di competenza e sara' pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 8 agosto 2008

p. Il Ragioniere generale dello Stato: Pepe
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DECRETO 8 agosto 2008.

Chiusura della gestione liquidatoria del Consiglio di Borsa.

IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO

Vista la legge 4 dicembre 1956, n. 1404 e successive
modificazioni ed integrazioni;

Visto il decreto-legge 15 aprile 2002, n. 63, convertito
dalla legge 15 giugno 2002, n. 112;

Visti i commi 224, 225, 226, 228, e 229 della legge
30 dicembre 2004, n. 311 (Finanziaria 2005);

Visto l’art. 1, commi 89, 90 e 91 della legge 23 dicem-
bre 2005, n. 266 (Finanziaria 2006), cos|' come sosti-
tuito dall’art. 1, comma 486, della legge 27 dicembre
2006, n. 296 (Finanziaria 2007) che ha disposto la sop-
pressione dell’Ispettorato generale per la liquidazione
degli enti disciolti (IGED), e l’attribuzione con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze delle compe-
tenze del soppresso Ispettorato ad uno o piu' ispettorati
generali del Dipartimento della Ragioneria generale
dello Stato;

Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze del 30 aprile 2007, registrato alla Corte dei
conti in data 22 maggio 2007, col quale, nelle more
della revisione organizzativa di cui all’art. 1,
comma 427, lettera b, della legge n. 296/2006, a decor-
rere dal 1� gennaio 2007 le competenze atte a realizzare
il processo di consegna delle gestioni liquidatorie degli
enti soppressi ai sensi della legge n. 1404/1956 nonche¤
quelle necessarie ad assicurare la continuita' dell’azione
amministrativa per la gestione corrente ed il compi-
mento di atti non differibili sono state attribuite all’I-
spettorato generale di Finanza, nell’ambito del quale
sono stati istituiti, in via transitoria, cinque uffici,
ricompresi in apposito Settore enti in liquidazione;

Vista la direttiva concernente l’attuazione del decreto
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, ora decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, in ordine alla delimitazione del-
l’ambito di responsabilita' del vertice politico e di quello
amministrativo, emanata dal Ministro del tesoro, del
bilancio e della programmazione economica in data
12 maggio 1999;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
recante la ßRiforma dell’organizzazione del Governo�
in base al quale il Ministero del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica ha assunto la deno-
minazione di Ministero dell’economia e delle finanze;

Vista la Convenzione tra il Ministero dell’economia e
delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale
dello Stato e la Fintecna - Finanziaria per i settori indu-
striali e dei servizi S.p.A. - sottoscritta il 27 settembre
2004 e registrata alla Corte dei conti in data 7 dicembre
2004, in virtu' della quale la gestione della liquidazione
degli enti disciolti, nonche¤ del relativo contenzioso, e'

affidata a detta Societa' alle condizioni indicate nella
Convenzione medesima, ferma restando la titolarita' in
capo al Ministero dell’economia e delle finanze dei rap-
porti giuridici attivi e passivi;

Visto l’atto aggiuntivo alla Convenzione, sottoscritto
l’8 novembre 2005 e registrato alla Corte dei conti in
data 5 dicembre 2005;

Visti i decreti del Ministro del tesoro del bilancio e
della programmazione economica del 19 gennaio 1998
e del 30 gennaio 1998 con i quali, rispettivamente, il
Consiglio di Borsa e' stato soppresso ed e' stato nomi-
nato commissario liquidatore il prof. Ugo La Cava;

Visto il decreto del Ragioniere generale dello Stato
del 31 marzo 2006 di istituzione e nomina del comitato
di liquidazione del Consiglio di Borsa in liquidazione
composto dal prof. Ugo La Cava (Presidente), dall’avv.
Pierpaolo Dominedo' e dal rag. Bruno Curti (compo-
nenti);

Accertato che le operazioni di liquidazione del pre-
detto ente sono ultimate, per cui, a norma dell’art. 13
della legge 4 dicembre 1956, n. 1404, puo' dichiararsi
chiusa la liquidazione del patrimonio dell’ente stesso e
approvarsi il relativo bilancio;

Visti il bilancio e la relazione illustrativa della
gestione liquidatoria di cui trattasi dai quali risulta un
avanzo finale di liquidazione di e 30.473.233,58;

Decreta:

Art. 1.

La liquidazione del patrimonio del Consiglio di
Borsa e' chiusa a tutti gli effetti.

Art. 2.

EØ approvato l’unito bilancio della liquidazione del
patrimonio dell’ente predetto, che si chiude con un
avanzo finale di liquidazione di e 30.473.233,58, che e'
stato gia' versato sul conto entrate, capo X - capitolo
2368, del bilancio dello Stato.

Il presente decreto, corredato dal bilancio finale di
liquidazione, sara' trasmesso all’Ufficio centrale di
bilancio presso il Ministero dell’economia e delle
finanze per il visto di competenza e sara' pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 8 agosto 2008

p. Il Ragioniere generale dello Stato: Pepe
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EDECRETO 22 settembre 2008.

Emissione di buoni ordinari del Tesoro a centottantadue
giorni.

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO
Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923,

concernente disposizioni sull’amministrazione del
patrimonio e sulla contabilita' generale dello Stato;

Visto l’art. 548 del Regolamento per l’amministra-
zione del patrimonio e per la contabilita' generale dello
Stato, approvato con il regio decreto n. 827 del 23 mag-
gio 1924;

Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994, e
successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998,
testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della
legge n. 52 del 6 febbraio 1996; nonche¤ l’art. 3 del
Regolamento, adottato con proprio decreto n. 219 del
13 maggio 1999, relativo agli specialisti in titoli di Stato
scelti sui mercati finanziari;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative in materia di debito pubblico, e,
in particolare, l’art. 3, ove si prevede che il Ministro
dell’economia e delle finanze e' autorizzato, in ogni
anno finanziario, ad emanare decreti cornice che con-
sentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni
di indebitamento sul mercato interno od estero nelle
forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, medio
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione,
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema
di collocamento ed ogni altra caratteristica e modalita' ;

Visto il decreto legislativo 1� aprile 1996, n. 239, e
successive modifiche ed integrazioni;

Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461,
e successive modifiche ed integrazioni, recante riordino
della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi
diversi;

Visto il decreto ministeriale n. 112130 del 28 dicem-
bre 2007, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del
2003, con il quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le
modalita' cui il Dipartimento del Tesoro deve attenersi
nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al mede-
simo articolo, prevedendo che le operazioni stesse ven-
gano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per
sua delega, dal direttore della direzione seconda del
Dipartimento medesimo;

Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007,
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato
il direttore della direzione seconda del Dipartimento
del Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle ope-
razioni suddette;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di
Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Vista la legge 24 dicembre 2007, n. 245, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2008, ed in particolare il terzo com-
ma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite massimo di
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003, n. 398, relativo all’ammissibi-
lita' del servizio di riproduzione in fac-simile nella par-
tecipazione alle aste dei titoli di Stato;

Visto il proprio decreto ministeriale del 12 febbraio
2004, recante norme per la trasparenza nelle operazioni
di collocamento di titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o
titoli per incapienza dei conti degli operatori che hanno
partecipato alle operazioni di emissione, concambio e
riacquisto di titoli di Stato;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto il 19 settembre 2008 ammonta, al netto dei rim-
borsi di prestiti pubblici gia' effettuati, ad euro 63.695
milioni e tenuto conto dei rimborsi ancora da effet-
tuare;

Decreta:
Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398,
nonche¤ del decreto ministeriale del 28 dicembre 2007,
citato nelle premesse, e in deroga all’art. 548 del regola-
mento di contabilita' generale dello Stato, e' disposta
per il 30 settembre 2008, l’emissione, senza l’indica-
zione del prezzo base, dei buoni ordinari del Tesoro
(appresso denominati BOT) a centottantadue giorni
con scadenza 31 marzo 2009 fino al limite massimo in
valore nominale di 9.500 milioni di euro.

Per la presente emissione e' possibile effettuare riaper-
ture in tranche.

Al termine della procedura di assegnazione, e' altres|'
disposta l’emissione di un collocamento supplementare
dei BOT di cui al presente decreto, da assegnare agli
operatori ßspecialisti in titoli di Stato�, individuati ai
sensi dell’art. 3 del Regolamento adottato con proprio
decreto n. 219 del 13 maggio 1999, secondo modalita'
specificate ai successivi articoli 14 e 15 del presente
decreto.

Art. 2.
Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste

effettuate a prezzi superiori al ßprezzo massimo acco-
glibile�, determinato in base alle seguenti modalita' :

a) nel caso di domanda totale superiore all’offerta,
si determina il rendimento corrispondente al prezzo
medio ponderato delle richieste che, ordinate a partire
dal prezzo piu' elevato, costituiscono la seconda meta'
dell’importo nominale in emissione; nel caso di
domanda totale inferiore all’offerta, si determina il ren-
dimento corrispondente al prezzo medio ponderato
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delle richieste che, ordinate a partire dal prezzo piu' ele-
vato, costituiscono la seconda meta' dell’importo
domandato;

b) si individua il prezzo massimo accoglibile, cor-
rispondente al rendimento del prezzo medio ponderato
di cui al punto a) decurtato di 25 punti base (1 punto
percentuale = 100 punti base).

Il rendimento da considerare e' quello lordo, calco-
lato in regime di capitalizzazione semplice riferita
all’anno di 360 giorni.

In caso di esclusione ai sensi del primo comma del
presente articolo, il prezzo medio ponderato di aggiudi-
cazione si determina sottraendo dalla quantita' totale
offerta dall’emittente una quantita' pari a quella esclusa.
Le richieste escluse sono assegnate ad un prezzo pari
al minore tra il prezzo ottenuto sottraendo 10 punti
base al rendimento corrispondente al prezzo massimo
accolto nell’asta ed il prezzo massimo accoglibile.

Art. 3.

Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate
a prezzi i cui rendimenti siano superiori di 100 o piu'
punti base al rendimento del prezzo medio ponderato
delle richieste, che, ordinate partendo dal prezzo piu'
alto, costituiscono la meta' dell’ammontare complessivo
di quelle pervenute. Nel caso in cui tale ammontare sia
superiore alla tranche offerta, il prezzo medio ponde-
rato viene calcolato sulla base dell’importo complessivo
delle richieste, ordinate in modo decrescente rispetto al
prezzo e pari alla meta' della tranche offerta. Sono
escluse dal calcolo del prezzo medio ponderato di cui
al presente articolo le richieste escluse ai sensi del-
l’art. 2 del presente decreto. Il rendimento da conside-
rare e' quello lordo, calcolato in regime di capitalizza-
zione semplice riferita all’anno di 360 giorni.

Art. 4.

Espletate le operazioni di asta, con successivo
decreto vengono indicati il prezzo minimo accoglibile e
il prezzo massimo accoglibile � derivanti dai meccani-
smi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto � ed
il prezzo medio ponderato di aggiudicazione di cui
all’art. 16 del presente decreto.

Art. 5.

I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di
mille euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo
n. 213 del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono
rappresentati da iscrizioni contabili a favore degli
aventi diritto.

La Banca d’Italia provvede a inserire in via automa-
tica le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare
nel servizio di compensazione e liquidazione avente a
oggetto strumenti finanziari con valuta pari a quella di
regolamento. L’operatore partecipante all’asta, al fine
di regolare i BOT assegnati, puo' avvalersi di un altro
intermediario da comunicare alla Banca d’Italia, in base
alla normativa e alle modalita' dalla stessa stabilite.

Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiu-
dicatari accreditano i relativi importi sui conti intratte-
nuti con i sottoscrittori.

Art. 6.
In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548

del Regolamento di contabilita' generale dello Stato, la
durata dei BOT puo' essere espressa in ßgiorni�.

Il computo dei giorni ai fini della determinazione
della scadenza decorre dal giorno successivo a quello
del regolamento dei BOT.

Art. 7.
Possono partecipare alle aste come operatori i sog-

getti appresso indicati che siano abilitati allo svolgi-
mento di almeno uno dei servizi di investimento in base
all’art. 1, comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, citato nelle premesse:

a) le banche italiane comunitarie ed extracomuni-
tarie di cui all’art. 1, comma 2, lettere a), b) e c) del
decreto legislativo 1� settembre 1993, n. 385 (testo unico
delle leggi in materia bancaria e creditizia), iscritte nel-
l’albo istituito presso la Banca d’Italia in base all’art. 13,
comma 1, dello stesso decreto legislativo;

le banche comunitarie possono partecipare
all’asta anche in quanto esercitino le attivita' di cui
all’art. 16 del citato decreto legislativo n. 385 del 1993
senza stabilimento di succursali nel territorio della
Repubblica, purche¤ risultino curati gli adempimenti
previsti al comma 3 dello stesso art. 16;

le banche extracomunitarie possono partecipare
all’asta anche in quanto esercitino le attivita' di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’in-
tesa con la CONSOB ai sensi del citato art. 16,
comma 4;

b) le societa' di intermediazione mobiliare e le
imprese di investimento extracomunitarie di cui
all’art. 1, comma 1, lettere e) e g) del menzionato
decreto legislativo n. 58 del 1998, iscritte all’albo isti-
tuito presso la CONSOB, come stabilito all’art. 20,
comma 1, ovvero le imprese di investimento comunita-
rie di cui all’art. 1, comma 1, lettera f), dello stesso
decreto, iscritte nell’apposito elenco allegato a detto
albo.

Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione
delle operazioni.

La Banca d’Italia e' autorizzata a stipulare apposite
convenzioni con gli operatori per regolare la partecipa-
zione alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.

Art. 8.
Le richieste di acquisto da parte degli operatori

devono essere formulate tramite la rete nazionale inter-
bancaria e devono contenere sia l’indicazione dell’im-
porto dei BOT che si intende sottoscrivere sia il relativo
prezzo.

Non sono ammesse all’asta richieste senza indica-
zione di prezzo.

I prezzi indicati dagli operatori in sede d’asta,
espressi in termini percentuali, possono variare di un
millesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra.

L’importo di ciascuna richiesta non puo' essere infe-
riore ad euro 1.500.000 di capitale nominale.

Le richieste di ciascun operatore che indichino un
importo che superi, anche come somma complessiva di
esse, quello offerto dal Tesoro sono prese in considera-
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Ezione a partire da quella con prezzo piu' alto e fino a
concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito
agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emis-
sione non verranno prese in considerazione.

Art. 9.
Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare

alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando
la rete nazionale interbancaria secondo le modalita'
tecniche stabilite dalla Banca d’Italia medesima.

Al fine di garantire l’integrita' e la riservatezza dei
dati trasmessi attraverso la rete nazionale interbanca-
ria, sono scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e
crittografia tra operatori e Banca d’Italia.

Nell’impossibilita' di immettere messaggi in rete a
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le
richieste di partecipazione all’asta debbono essere
inviate mediante modulo da trasmettere via telefax,
secondo quanto previsto dalle convenzioni di cui
all’art. 7, ultimo comma, del presente decreto.

Art. 10.
Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla

Banca d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno
25 settembre 2008. Le richieste non pervenute entro
tale termine non verranno prese in considerazione.

Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispon-
denti gia' pervenute vengono prese in considerazione
soltanto se giunte entro il termine di cui sopra.

Le richieste non possono essere piu' ritirate dopo il
termine suddetto.

Art. 11.
Le operazioni d’asta vengono eseguite, dopo la sca-

denza del termine di cui all’articolo precedente, nei
locali della Banca d’Italia con l’intervento di un funzio-
nario del Tesoro, che ha funzioni di ufficiale rogante e
che redige apposito verbale nel quale devono essere evi-
denziati, per ciascuna tranche, i prezzi di aggiudica-
zione e l’ammontare dei relativi interessi.

Art. 12.
Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a

contabilizzare l’importo degli interessi in apposito
unico documento riassuntivo per ciascuna tranche
emessa e rilasciano � nello stesso giorno fissato per
l’emissione dei BOT dal presente decreto � quietanze
d’entrata per l’importo nominale emesso.

La spesa per interessi gravera' sul capitolo 2215 (unita'
previsionale di base 26.1.5) dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze
dell’esercizio finanziario 2009.

Art. 13.
L’assegnazione dei BOT e' effettuata al prezzo rispet-

tivamente indicato da ciascun operatore partecipante
all’asta, che puo' presentare fino a tre richieste ciascuna
ad un prezzo diverso.

Le richieste presentate a un prezzo superiore a 100
sono considerate formulate a un prezzo pari a 100.

Art. 14.
L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo

l’ordine decrescente dei prezzi offerti dagli operatori,
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto
specificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Nel caso in cui le richieste formulate al prezzo
minimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota.

Le richieste risultate aggiudicate vengono regolate ai
corrispondenti prezzi indicati dagli operatori.

Ultimate le operazioni di assegnazione dei BOT con
durata semestrale, ha inizio il collocamento supplemen-
tare di detti titoli semestrali riservato agli specialisti, di
cui all’art. 1, per un importo minimo del 10% dell’am-
montare nominale offerto nell’asta ordinaria, aumenta-
bile con comunicato stampa successivo alla chiusura
della procedura d’asta ordinaria. Tale tranche e' riser-
vata agli operatori ßspecialisti in titoli di Stato� che
hanno partecipato all’asta della tranche ordinaria con
almeno una richiesta effettuata ad un prezzo non infe-
riore al prezzo minimo accoglibile di cui all’art. 3 del
presente decreto. Questi possono partecipare al collo-
camento supplementare inoltrando le domande di sot-
toscrizione fino alle ore 15.30 del giorno 26 settembre
2008.

Le offerte non pervenute entro tale termine non ver-
ranno prese in considerazione.

Il collocamento supplementare ha luogo al prezzo
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della tran-
che ordinaria; eventuali richieste formulate ad un
prezzo diverso vengono aggiudicate al descritto prezzo
medio ponderato.

Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richie-
sta di ciascuno ßspecialista� dovra' essere presentata
secondo le modalita' degli articoli 9 e 10 e deve conte-
nere l’indicazione dell’importo dei titoli che si intende
sottoscrivere.

Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emis-
sione non verranno prese in considerazione.

Ciascuna richiesta non puo' essere inferiore ad euro
1.500.000; eventuali richieste di importo inferiore non
vengono prese in considerazione.

Ciascuna richiesta non puo' superare l’intero importo
offerto nel collocamento supplementare; eventuali
richieste di ammontare superiore sono accettate fino al
limite dell’importo offerto nel collocamento supple-
mentare stesso.

Le richieste di importo non multiplo dell’importo
minimo sottoscrivibile vengono arrotondate per difetto.

Art. 15.
L’importo spettante di diritto a ciascuno ßspeciali-

sta� nel collocamento supplementare e' pari al rapporto
fra il valore dei titoli di cui lo specialista e' risultato
aggiudicatario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT
semestrali, ivi compresa quella ordinaria immediata-
mente precedente alla riapertura stessa, ed il totale
assegnato nelle medesime aste agli stessi specialisti
ammessi a partecipare al collocamento supplementare.
Non concorrono alla determinazione dell’importo spet-
tante a ciascuno specialista gli importi assegnati
secondo le modalita' di cui all’art. 2 del presente
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decreto. Le richieste sono soddisfatte assegnando prio-
ritariamente a ciascuno specialista il minore tra l’im-
porto richiesto e quello spettante di diritto.

Qualora uno o piu' ßspecialisti� dovessero presentare
richieste inferiori a quelle loro spettanti di diritto,
ovvero non abbiano effettuato nessuna richiesta, la dif-
ferenza viene assegnata agli operatori che abbiano pre-
sentato richieste superiori a quelle spettanti di diritto.
L’assegnazione verra' effettuata in base ai rapporti di
cui al comma precedente.

Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli asse-
gnati nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1
del presente decreto.

Art. 16.
L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT e' cor-

risposto anticipatamente ed e' determinato, ai soli fini
fiscali, con riferimento al prezzo medio ponderato della
prima tranche, che si calcola, con un arrotondamento
al terzo decimale, sulla base dei prezzi delle richieste
accolte nella stessa prima tranche.

Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT
emessi con il presente decreto si applicano le disposi-
zioni di cui al decreto legislativo 1� aprile 1996, n. 239,
e successive modifiche ed integrazioni e al decreto legi-
slativo 21 novembre 1997, n. 461, e successive modifi-
che ed integrazioni.

Il presente decreto verra' inviato all’Ufficio centrale
del bilancio e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 22 settembre 2008
p. Il direttore generale: Cannata

08A06886

DECRETO 22 settembre 2008.
Emissione di buoni ordinari del Tesoro a novantadue giorni.

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO

Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923,
concernente disposizioni sull’amministrazione del
patrimonio e sulla contabilita' generale dello Stato;

Visto l’art. 548 del Regolamento per l’amministra-
zione del patrimonio e per la contabilita' generale dello
Stato, approvato con il regio decreto n. 827 del 23 mag-
gio 1924;

Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e
successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998,
testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della legge
n. 52 del 6 febbraio 1996; nonche¤ l’art. 3 del Regola-
mento, adottato con proprio decreto n. 219 del 13 mag-
gio 1999, relativo agli specialisti in titoli di Stato scelti
sui mercati finanziari;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative in materia di debito pubblico, e,

in particolare, l’art. 3, ove si prevede che il Ministro
dell’economia e delle finanze e' autorizzato, in ogni
anno finanziario, ad emanare decreti cornice che con-
sentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni
di indebitamento sul mercato interno od estero nelle
forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, medio
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione,
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema
di collocamento ed ogni altra caratteristica e modalita' ;

Visto il decreto legislativo 1� aprile 1996, n. 239 e
successive modifiche ed integrazioni;

Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, e
successive modifiche ed integrazioni recante riordino
della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi
diversi;

Visto il decreto ministeriale n. 112130 del 28 dicem-
bre 2007, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del
2003, con il quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le
modalita' cui il Dipartimento del Tesoro deve attenersi
nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al mede-
simo articolo, prevedendo che le operazioni stesse ven-
gano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per
sua delega, dal direttore della Direzione seconda del
Dipartimento medesimo;

Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007,
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento
del Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle ope-
razioni suddette;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di
Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Vista la legge 24 dicembre 2007, n. 245, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2008, ed in particolare il terzo
comma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite massimo
di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003, n. 398, relativo all’ammissi-
bilita' del servizio di riproduzione in fac-simile nella
partecipazione alle aste dei titoli di Stato;

Visto il proprio decreto ministeriale del 12 febbraio
2004, recante norme per la trasparenza nelle operazioni
di collocamento di titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o
titoli per incapienza dei conti degli operatori che hanno
partecipato alle operazioni di emissione, concambio e
riacquisto di titoli di Stato;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto il 19 settembre 2008 ammonta, al netto dei rim-
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Eborsi di prestiti pubblici gia' effettuati, ad euro 63.695
milioni e tenuto conto dei rimborsi ancora da effet-
tuare;

Decreta:
Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del
Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398,
nonche¤ del decreto ministeriale del 28 dicembre 2007,
citato nelle premesse, e in deroga all’art. 548 del regola-
mento di contabilita' generale dello Stato, e' disposta
per il 30 settembre 2008 l’emissione, senza l’indicazione
del prezzo base, dei buoni ordinari del Tesoro (ap-
presso denominati BOT) a novantadue giorni con
scadenza 31 dicembre 2008 fino al limite massimo in
valore nominale di 3.500 milioni di euro.

Per la presente emissione e' possibile effettuare riaper-
ture in tranche.

Art. 2.
Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste

effettuate a prezzi superiori al ßprezzo massimo acco-
glibile�, determinato in base alle seguenti modalita' :

a) nel caso di domanda totale superiore all’of-
ferta, si determina il rendimento corrispondente al
prezzo medio ponderato delle richieste che, ordinate a
partire dal prezzo piu' elevato, costituiscono la seconda
meta' dell’importo nominale in emissione; nel caso di
domanda totale inferiore all’offerta, si determina il ren-
dimento corrispondente al prezzo medio ponderato
delle richieste che, ordinate a partire dal prezzo piu'
elevato, costituiscono la seconda meta' dell’importo
domandato;

b) si individua il prezzo massimo accoglibile, cor-
rispondente al rendimento del prezzo medio ponderato
di cui al punto a) decurtato di 25 punti base (1 punto
percentuale = 100 punti base).

Il rendimento da considerare e' quello lordo, calco-
lato in regime di capitalizzazione semplice riferita
all’anno di trecentosessanta giorni.

In caso di esclusione ai sensi del primo comma del
presente articolo, il prezzo medio ponderato di aggiudi-
cazione si determina sottraendo dalla quantita' totale
offerta dall’emittente una quantita' pari a quella esclusa.
Le richieste escluse sono assegnate ad un prezzo pari
al minore tra il prezzo ottenuto sottraendo 10 punti
base al rendimento corrispondente al prezzo massimo
accolto nell’asta ed il prezzo massimo accoglibile.

Art. 3.
Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate

a prezzi i cui rendimenti siano superiori di 100 o piu'
punti base al rendimento del prezzo medio ponderato
delle richieste, che, ordinate partendo dal prezzo piu'
alto, costituiscono la meta' dell’ammontare complessivo
di quelle pervenute. Nel caso in cui tale ammontare sia
superiore alla tranche offerta, il prezzo medio ponde-
rato viene calcolato sulla base dell’importo complessivo
delle richieste, ordinate in modo decrescente rispetto al
prezzo e pari alla meta' della tranche offerta. Sono
escluse dal calcolo del prezzo medio ponderato di cui
al presente articolo le richieste escluse ai sensi del-
l’art. 2 del presente decreto. Il rendimento da conside-

rare e' quello lordo, calcolato in regime di capitalizza-
zione semplice riferita all’anno di trecentosessanta
giorni.

Art. 4.
Espletate le operazioni di asta, con successivo

decreto vengono indicati il prezzo minimo accoglibile e
il prezzo massimo accoglibile � derivanti dai meccani-
smi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto � ed
il prezzo medio ponderato di aggiudicazione di cui
all’art. 15 del presente decreto.

Art. 5.
I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di

mille euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo
n. 213 del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono
rappresentati da iscrizioni contabili a favore degli
aventi diritto.

La Banca d’Italia provvede a inserire, in via automa-
tica, le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare
nel servizio di compensazione e liquidazione avente a
oggetto strumenti finanziari con valuta pari a quella di
regolamento. L’operatore partecipante all’asta, al fine
di regolare i BOT assegnati, puo' avvalersi di un altro
intermediario da comunicare alla Banca d’Italia, in base
alla normativa e alle modalita' dalla stessa stabilite.

Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiu-
dicatari accreditano i relativi importi sui conti intratte-
nuti con i sottoscrittori.

Art. 6.
In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548

del Regolamento di contabilita' generale dello Stato, la
durata dei BOT e' espressa in ßgiorni�.

Il computo dei giorni ai fini della determinazione
della scadenza decorre dal giorno successivo a quello
del regolamento dei BOT.

Art. 7.
Possono partecipare alle aste come operatori i

soggetti appresso indicati che siano abilitati allo svolgi-
mento di almeno uno dei servizi di investimento in base
all’art. 1, comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, citato nelle premesse:

a) le banche italiane comunitarie ed extracomuni-
tarie di cui all’art. 1, comma 2, lettere a), b) e c) del
decreto legislativo 1� settembre 1993, n. 385 (testo unico
delle leggi in materia bancaria e creditizia), iscritte
nell’albo istituito presso la Banca d’Italia in base
all’art. 13, comma 1, dello stesso decreto legislativo:

le banche comunitarie possono partecipare al-
l’asta anche in quanto esercitino le attivita' di cui
all’art. 16 del citato decreto legislativo n. 385 del 1993
senza stabilimento di succursali nel territorio della
Repubblica, purche¤ risultino curati gli adempimenti
previsti al comma 3 dello stesso art. 16;

le banche extracomunitarie possono partecipare
all’asta anche in quanto esercitino le attivita' di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali
previa autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata
d’intesa con la CONSOB ai sensi del citato art. 16,
comma 4;

b) le societa' di intermediazione mobiliare e le
imprese di investimento extracomunitarie di cui

� 21 �

25-9-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 225



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

25-9-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 225

all’art. 1, comma 1, lettere e) e g) del menzionato
decreto legislativo n. 58 del 1998, iscritte all’albo isti-
tuito presso la CONSOB, come stabilito all’art. 20,
comma 1, ovvero le imprese di investimento comunita-
rie di cui all’art. 1, comma 1, lettera f), dello stesso
decreto, iscritte nell’apposito elenco allegato a detto
albo.

Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione
delle operazioni.

La Banca d’Italia e' autorizzata a stipulare apposite
convenzioni con gli operatori per regolare la partecipa-
zione alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.

Art. 8.
Le richieste di acquisto da parte degli operatori

devono essere formulate tramite la rete nazionale inter-
bancaria e devono contenere sia l’indicazione del-
l’importo dei BOT che si intende sottoscrivere sia il
relativo prezzo.

Non sono ammesse all’asta richieste senza indica-
zione di prezzo.

I prezzi indicati dagli operatori in sede d’asta,
espressi in termini percentuali, possono variare di un
millesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra.

L’importo di ciascuna richiesta non puo' essere infe-
riore ad euro 1.500.000 di capitale nominale.

Le richieste di ciascun operatore che indichino un
importo che superi, anche come somma complessiva di
esse, quello offerto dal Tesoro sono prese in considera-
zione a partire da quella con prezzo piu' alto e fino a
concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito
agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emis-
sione non verranno prese in considerazione.

Art. 9.
Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare

alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando
la rete nazionale interbancaria secondo le modalita' tec-
niche stabilite dalla Banca d’Italia medesima.

Al fine di garantire l’integrita' e la riservatezza dei
dati trasmessi attraverso la rete nazionale interbanca-
ria, sono scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e
crittografia tra operatori e Banca d’Italia.

Nell’impossibilita' di immettere messaggi in rete a
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le
richieste di partecipazione all’asta debbono essere
inviate mediante modulo da trasmettere via telefax,
secondo quanto previsto dalle convenzioni di cui
all’art. 7, ultimo comma, del presente decreto.

Art. 10.
Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla

Banca d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno
25 settembre 2008. Le richieste non pervenute entro
tale termine non verranno prese in considerazione.

Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispon-
denti gia' pervenute vengono prese in considerazione
soltanto se giunte entro il termine di cui sopra.

Le richieste non possono essere piu' ritirate dopo il
termine suddetto.

Art. 11.
Le operazioni d’asta vengono eseguite, dopo la sca-

denza del termine di cui all’articolo precedente, nei
locali della Banca d’Italia con l’intervento di un funzio-
nario del Tesoro, che ha funzioni di ufficiale rogante e
che redige apposito verbale nel quale devono essere evi-
denziati, per ciascuna tranche, i prezzi di aggiudica-
zione e l’ammontare dei relativi interessi.

Art. 12.
Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a

contabilizzare l’importo degli interessi in apposito
unico documento riassuntivo per ciascuna tranche
emessa e rilasciano � nello stesso giorno fissato per
l’emissione dei BOT dal presente decreto � quietanze
d’entrata per l’importo nominale emesso.

La spesa per interessi gravera' sul capitolo 2215 (unita'
previsionale di base 26.1.5) dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze
dell’esercizio finanziario 2008.

Art. 13.
L’assegnazione dei BOT e' effettuata al prezzo rispet-

tivamente indicato da ciascun operatore partecipante
all’asta, che puo' presentare fino a tre richieste ciascuna
ad un prezzo diverso.

Le richieste presentate a un prezzo superiore a 100
sono considerate formulate a un prezzo pari a 100.

Art. 14.
L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo

l’ordine decrescente dei prezzi offerti dagli operatori,
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto
specificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Nel caso in cui le richieste formulate al prezzo
minimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota.

Le richieste risultate aggiudicate vengono regolate ai
corrispondenti prezzi indicati dagli operatori.

Art. 15.
L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT e'

corrisposto anticipatamente ed e' determinato, ai soli
fini fiscali, con riferimento al prezzo medio ponderato
della prima tranche, che si calcola, con un arrotonda-
mento al terzo decimale, sulla base dei prezzi delle
richieste accolte nella stessa prima tranche.

Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT
emessi con il presente decreto si applicano le disposi-
zioni di cui al decreto legislativo 1� aprile 1996, n. 239,
e successive modifiche ed integrazioni, e al decreto
legislativo 21 novembre 1997, n. 461 e successive modifi-
che ed integrazioni.

Il presente decreto verra' inviato all’Ufficio centrale
del bilancio e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 22 settembre 2008
p. Il direttore generale: Cannata

08A06885
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EMINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI

DECRETO 4 luglio 2008.

Attuazione della direttiva 2008/15/CE, recante modifica
della direttiva 98/8/CE del Parlamento europeo e del Consiglio
del 16 febbraio 1998, relativa all’immissione sul mercato dei
biocidi, al fine di procedere all’inclusione della sostanza attiva
clotianidin nell’allegato I della direttiva.

IL MINISTRO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI

Vista la direttiva 98/8/CE del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 16 febbraio 1998, relativa all’immis-
sione sul mercato dei biocidi, in particolare l’art. 16,
paragrafo 2;

Visto il decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 174,
recante ßAttuazione della direttiva 98/8/CE in materia
di immissione sul mercato di biocidi�;

Vista la direttiva 2008/15/CE della Commissione,
del 15 febbraio 2008 che modifica la direttiva 98/8/CE
del Parlamento europeo e del Consiglio al fine di inclu-
dere il clotianidin come principio attivo nell’allegato I
della direttiva 98/8/CE;

Considerato che la data di iscrizione del clotianidin,
per il tipo di prodotto 8, preservanti del legno, e' il
1� febbraio 2010 e che, pertanto, a decorrere da tale
data l’immissione sul mercato dei preservanti del legno
aventi come unica sostanza attiva il clotianidin e' subor-
dinata al rilascio dell’autorizzazione prevista dall’art. 3
del decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 174;

Considerato che, ai sensi della direttiva 2008/15/CE,
il termine per provvedere al rilascio, alla modifica o alla
revoca delle autorizzazioni per i preservanti del legno
gia' presenti sul mercato aventi come unica sostanza
attiva il clotianidin e' il 31 gennaio 2012;

Considerato che, pertanto, il Ministero del lavoro,
della salute e delle politiche sociali deve concludere
entro il 31 gennaio 2012 l’esame delle richieste che
saranno presentate relativamente ai prodotti apparte-
nenti alla categoria dei preservanti del legno contenenti
clotianidin gia' presenti sul mercato come prodotti
di libera vendita o registrati come presidi medico-
chirurgici;

Ritenuto che per concludere entro il 31 gennaio 2012
la valutazione dei fascicoli presentati dai titolari di regi-
strazioni di presidi medico-chirurgici e dai responsabili
dell’immissione sul mercato dei prodotti sopra descritti,
le richieste di autorizzazione di cui all’art. 9 del decreto
legislativo 25 febbraio 2000, n. 174, dovrebbero perve-
nire al Ministero del lavoro, della salute e delle politiche
sociali entro il 31 gennaio 2010;

Considerato che, dopo il 31 gennaio 2012, non pos-
sono in ogni caso piu' essere mantenute registrazioni di
presidi medico-chirurgici aventi come unica sostanza
attiva il clotianidin rientranti nella categoria dei preser-
vanti del legno;

Considerato che anche i prodotti attualmente di
libera vendita, che rientrano nella categoria dei preser-
vanti del legno e che contengono come unica sostanza

attiva il clotianidin, non possono essere immessi sul
mercato dopo il 31 gennaio 2012 se non autorizzati
come prodotti biocidi;

Ritenuto di dover garantire un periodo di smalti-
mento delle scorte per quei presidi medico-chirurgici o
prodotti di libera vendita per i quali e' stata presentata
una richiesta completa, ai sensi dell’art. 9 del decreto
legislativo 25 febbraio 2000, n. 174, dopo il 31 gennaio
2010, ma per i quali non si e' conclusa la valutazione
entro il 31 gennaio 2012;

Ritenuto, invece, di non dover garantire alcun ulte-
riore periodo di permanenza sul mercato per quei pre-
sidi medico-chirurgici o prodotti di libera vendita per i
quali al 31 gennaio 2012 non e' stata presentata una
richiesta completa ai sensi dell’art. 9 del decreto legisla-
tivo 25 febbraio 2000, n. 174;

Ritenuto che dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto non possono essere piu' accettate
domande di autorizzazione di presidi medico-chirurgici
contenenti clotianidin impiegati come preservanti del
legno;

Decreta:

Art. 1.

1. Per tutti gli effetti di cui al decreto legislativo
25 febbraio 2000, n. 174, e' riconosciuto l’inserimento
della sostanza clotianidin nell’ßElenco dei principi
attivi con indicazione dei requisiti stabiliti a livello
comunitario per poterli includere tra i biocidi�, di cui
all’allegato I della direttiva 98/8/CE, disposto dalla
direttiva 2008/15/CE della Commissione del 15 feb-
braio 2008.

2. Nell’allegato al presente decreto si riportano le
specificazioni con le quali la sostanza clotianidin e' stata
iscritta nell’allegato I della direttiva 98/8/CE.

3. Fatto salvo quanto previsto dagli articoli 2 e 4, a
decorrere dal 1� febbraio 2010 l’immissione sul mercato
di prodotti appartenenti al tipo di prodotto 8 ßPreser-
vanti del legno�, di cui all’allegato IV del decreto legi-
slativo 25 febbraio 2000, n. 174, che contengono il prin-
cipio attivo clotianidin come unica sostanza attiva, e'
subordinata al rilascio dell’autorizzazione prevista dal-
l’art. 3, del decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 174.

Art. 2.

1. I presidi medico-chirurgici autorizzati anterior-
mente alla data di entrata in vigore del presente
decreto, contenenti clotianidin come unica sostanza
attiva e che rientrano nella categoria dei preservanti
del legno, formano oggetto di nuova valutazione ai fini
del rilascio dell’autorizzazione come prodotti biocidi.

2. Entro il 31 gennaio 2010, i titolari di autorizzazioni
di presidi medico-chirurgici di cui al comma 1 presen-
tano al Ministero del lavoro, della salute e delle politi-
che sociali, per ogni presidio medico-chirurgico, per il
quale si intenda ottenere l’autorizzazione come pro-
dotto biocida, una specifica richiesta, corredata di tutti
gli elementi previsti dall’art. 9, del decreto legislativo
25 febbraio 2000, n. 174. Le richieste incomplete o pre-
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sentate successivamente al 31 gennaio 2010 saranno
accettate, fermo restando quanto previsto dal
comma 4.

3. Entro il 31 gennaio 2012, verificato il ricorrere
delle condizioni di cui all’art. 7 del decreto legislativo
25 febbraio 2000, n. 174, il Ministero procede al rilascio
di una nuova autorizzazione come biocida, che sostitui-
sce l’autorizzazione come presidio medico-chirurgico a
suo tempo rilasciata, o, in caso di esito negativo della
valutazione, alla revoca dell’autorizzazione come presi-
dio medico-chirurgico.

4. Allo scadere del termine del 31 gennaio 2012 sono
automaticamente revocate le autorizzazioni di presidi
medico-chirurgici, per i quali le richieste di autorizza-
zione come biocidi, presentate o completate successiva-
mente al 31 gennaio 2010, risultino ancora in valuta-
zione.

5. Le autorizzazioni dei presidi medico-chirurgici di
cui al comma 1, per i quali al 31 gennaio 2012 non e'
stata presentata alcuna richiesta di autorizzazione
come prodotto biocida, sono automaticamente revo-
cate alla scadenza del 31 gennaio 2012.

6. Le disposizioni di cui ai commi precedenti non si
applicano ai presidi medico-chirurgici contenenti piu'
di un principio attivo. Per essi i termini per la presenta-
zione delle richieste e per la conseguente valutazione
saranno fissati conformemente a quanto stabilito nelle
decisioni di iscrizione relative agli altri principi attivi
presenti nella loro composizione.

Art. 3.

1. A decorrere dall’entrata in vigore del presente
decreto non possono essere presentate nuove domande
per l’autorizzazione all’immissione in commercio di
presidi medico-chirurgici contenenti clotianidin impie-
gati come preservanti del legno.

2. Dalla data di presentazione della richiesta di cui
all’art. 2, comma 2, i titolari dei relativi presidi
medico-chirurgici, non possono effettuare per gli stessi
modifiche di principio attivo.

Art. 4.

1. Entro il 31 gennaio 2010, i responsabili dell’immis-
sione sul mercato di prodotti soggetti a regime di libera
vendita, presenti sul mercato all’entrata in vigore del
presente decreto, appartenenti alla categoria dei preser-
vanti del legno e contenenti il principio attivo clotiani-
din, per i quali intendano ottenere l’autorizzazione
come prodotti biocidi, presentano al Ministero del
lavoro, della salute e delle politiche sociali, una speci-
fica richiesta, corredata di tutti gli elementi previsti dal-
l’art. 9 del decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 174.
Le richieste incomplete o presentate successivamente
al 31 gennaio 2010 saranno accettate, fermo restando
quanto previsto dal comma 3.

2. Entro il 31 gennaio 2012, verificato il ricorrere
delle condizioni di cui all’art. 7 del decreto legislativo
25 febbraio 2000, n. 174, il Ministero procede al rilascio
dell’autorizzazione come prodotto biocida o, in caso di
esito negativo della valutazione, dispone il ritiro dal
mercato del prodotto.

3. Allo scadere del termine del 31 gennaio 2012 il
Ministero del lavoro, della salute e delle politiche
sociali, dispone il ritiro dei prodotti, per i quali le
richieste di autorizzazione come biocidi, presentate o
completate successivamente al 31 gennaio 2010, risul-
tino ancora in valutazione.

4. Le disposizioni di cui ai commi precedenti non si
applicano ai prodotti contenenti piu' di un principio
attivo. Per essi i termini per la presentazione delle
richieste e per la conseguente valutazione saranno fis-
sati conformemente a quanto stabilito nelle decisioni
di iscrizione relative agli altri principi attivi presenti
nella loro composizione.

Art. 5.

1. Le confezioni dei presidi medico-chirurgici revo-
cati ai sensi dell’art. 2, comma 5, non possono essere
immesse sul mercato ne¤ essere vendute o cedute al con-
sumatore finale dopo il 31 gennaio 2012.

2. Le confezioni di presidi medico-chirurgici revocati
ai sensi dell’art. 2, commi 3 e 4, non possono essere
immesse sul mercato ne¤ essere vendute o cedute al con-
sumatore finale dopo il 31 luglio 2012.

3. Le confezioni di prodotti oggetto dei provvedi-
menti di ritiro ai sensi dell’art. 4, commi 2 e 3, non pos-
sono essere vendute o cedute al consumatore finale
dopo il 31 luglio 2012.

4. Le confezioni di prodotti di cui all’art. 4, comma 1,
per i quali non e' stata presentata alcuna richiesta di
autorizzazione completa entro il 31 gennaio 2012, non
possono essere vendute o cedute al consumatore finale
dopo il 31 gennaio 2012.

5. I titolari delle autorizzazioni dei presidi medico-
chirurgici e i responsabili dell’immissione sul mercato
dei prodotti di libera vendita, oggetto delle disposizioni
del presente articolo, sono tenuti ad adottare ogni ini-
ziativa volta ad informare i rivenditori e gli utilizzatori
sui tempi fissati per lo smaltimento delle relative
giacenze.

Il presente decreto, che sara' trasmesso alla Corte dei
conti per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana, entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubblicazione.

Roma, 4 luglio 2008

p. Il Ministro
Il Sottosegretario di Stato

Fazio

Registrato alla Corte dei conti l’11 agosto 2008
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e

dei beni culturali, registro n. 5, foglio n. 129
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EDECRETO 5 settembre 2008.

Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fitosanitario denominato ßExpress SX�.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modificato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441,
concernente la disciplina igienica della produzione e della vendita delle sostanze alimentari e delle bevande;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente ßL’attuazione della direttiva 91/414/CEE in
materia di immissione in commercio di prodotti fitosanitari�;

Visto il decreto ministeriale 17 dicembre 1998 che definisce le modalita' per l’importazione parallela
di prodotti fitosanitari sul mercato italiano da Paesi comunitari, cos|' come modificato da decreti ministeriali
21 luglio 2000 e 24 ottobre 2006;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita
di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, concernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE
e 2001/60/CE relative alla classificazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi e successive
modificazioni;

Vista la domanda del 16 gennaio 2008, con cui l’impresa Genetti GmbH, con sede in Merano (Bolzano),
via Parini, 4/a, ha richiesto l’importazione parallela dall’Austria del prodotto ßExpress SX� ivi registrato al
n. 2914/0 a nome dell’impresa Du Pont de Nemours (France) con sede in 82, rue de Wittelsheim F-68701 Cer-
nay (Francia);

Vista la comunicazione del Bundesamt fuº r Ernaº hrungssicherheit di tale Paese;
Accertato che le differenze nella natura e nella percentuale dei coformulanti non modificano la classificazione

di pericolosita' ne¤ l’efficacia agronomica del prodotto fitosanitario che si intende importare rispetto a quello regi-
strato in Italia, con la denominazione ßExpress 50 SX� e con il numero di registrazione 13833 del 29 maggio
2007, a nome dell’impresa Du Pont de Nemours italiana S.r.l.;

Considerato che il prodotto di riferimento ßExpress 50 SX� autorizzato in Italia al n. 13833, e' stato sottopo-
sto alla procedura di riclassificazione come previsto dal decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, di attuazione
delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/CE e successive modificazioni;

Vista la nuova etichetta da apporre sulle confezioni importate, cos|' come adeguata alle norme vigenti ed al
pari prodotto fitosanitario gia' in commercio in Italia;

Visto il versamento di e 516,46 effettuato dal richiedente quale tariffa per gli accertamenti conseguenti al
rilascio della presente autorizzazione;

Decreta:

1. EØ rilasciata all’impresa Genetti GmbH con sede in Merano (Bolzano), via Parini, 4/a, l’autorizzazione
n. 14443/IP all’importazione parallela dall’Austria del prodotto fitosanitario Xi - N, irritante - pericoloso per
l’ambiente, denominato EXPRESS SX ed ivi autorizzato al n. 2914/0.

2. Il prodotto e' sottoposto: alle operazioni di confezionamento e rietichettatura presso lo stabilimento dell’im-
presa Menora GmbH - Graz (Austria); alle operazioni di sola rietichettatura presso lo stabilimento dell’impresa
Che mia S.p.a. - Dosso (Ferrara).

3. Il prodotto verra' posto in commercio in confezioni pronte per l’impiego nelle taglie da 20 e 100 grammi.
4. EØ approvata, quale parte integrante del presente decreto, l’etichetta con la quale il prodotto deve essere

posto in commercio.
Il presente decreto sara' notificato, in via amministrativa all’impresa interessata e sara' pubblicato nella

Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 5 settembre 2008

Il direttore generale: Borrello
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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AUTORITAØ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

DELIBERAZIONE 10 settembre 2008.

Disposizioni di attuazione della disciplina in materia di
comunicazione politica e di parita' di accesso ai mezzi di infor-
mazione relative alle campagne per i referendum per il distacco
dei comuni di Valvestino e di Magasa dalla regione Lombardia
e la loro aggregazione alla regione Trentino-Alto Adige a
norma dell’articolo 132, secondo comma, della Costituzione,
indetti per i giorni 21 e 22 settembre 2008. (Deliberazione
n. 205/08/CSP).

L’AUTORITAØ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

Nella riunione della commissione per i servizi e i pro-
dotti del 10 settembre 2008;

Visto l’art. 1, comma 6, lettera b), n. 9, della legge
31 luglio 1997, n. 249, recante ßIstituzione dell’Autorita'
per le garanzie nelle comunicazioni e norme sui sistemi
delle telecomunicazioni e radiotelevisivo�;

Vista la legge 22 febbraio 2000, n. 28, recante
ßDisposizioni per la parita' di accesso ai mezzi di infor-
mazione durante le campagne elettorali e referendarie
per la comunicazione politica�, come modificata e inte-
grata dalla legge 6 novembre 2003, n. 313;

Vista la legge 6 novembre 2003, n. 313, recante
ßDisposizioni per l’attuazione del principio del plurali-
smo nella programmazione delle emittenti radiofoniche
e televisive locali�;

Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni
8 aprile 2004, che emana il codice di autoregolamenta-
zione ai sensi della legge 6 novembre 2003, n. 313;

Visto il decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177,
recante ßtesto unico della radiotelevisione� ed, in parti-
colare, l’art. 7, comma 1;

Vista la legge 25 maggio 1970, n. 352, recante
ßNorme sui referendum previsti dalla Costituzione e
sull’iniziativa legislativa del popolo�, e successive
modificazioni;

Vista la propria delibera n. 37/05/CSP del 16 maggio
2005, recante ßDisposizioni di attuazione della disci-
plina in materia di comunicazione politica e di parita'
di accesso ai mezzi di informazione relative alla campa-
gna per il referendum regionale parzialmente abroga-
tivo della legge della regione Sardegna 19 giugno 2001,
n. 8, recante ßmodifiche all’art. 6, comma 19, della
legge regionale 24 aprile 2001, n. 6� indetto nella
regione Sardegna per il giorno 12 giugno 2005�, pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana n. 115 del 19 maggio 2005;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del
23 giugno 2008, recante ßIndizione del referendum
popolare per il distacco dei comuni di Valvestino e di
Magasa dalla regione Lombardia e la loro aggrega-
zione alla regione Trentino-Alto Adige, a norma del-
l’art. 132, secondo comma, della Costituzione�, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 154 del 3 luglio 2008;

Ritenuto, sulla scorta di precedenti deliberazioni per
casi analoghi, di non potersi esimere dall’adottare le
predette disposizioni anche in assenza delle previste
consultazioni con la Commissione parlamentare per
l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevi-
sivi, che non risulta ancora costituita;

Udita la relazione dei commissari, Giancarlo Inno-
cenzi Botti e Michele Lauria, relatori ai sensi del-
l’art. 29 del regolamento concernente l’organizzazione
ed il funzionamento dell’Autorita' ;

Delibera:

Articolo unico

1. Al fine di garantire imparzialita' e parita' di tratta-
mento tra i soggetti politici favorevoli o contrari ai que-
siti di cui ai referendum ex art. 132, secondo comma
della Costituzione aventi ad oggetto il distacco dei
comuni di Valvestino e di Magasa (provincia di Brescia)
dalla regione Lombardia e la loro aggregazione alla
regione Trentino-Alto Adige, fissati per i giorni 21 e
22 settembre 2008, nei territori interessati dalle consul-
tazioni referendarie, e nei confronti delle emittenti
radiofoniche e televisive private locali e della stampa
quotidiana e periodica si applicano, in quanto compati-
bili, le disposizioni di attuazione della legge 22 febbraio
2000, n. 28, come modificata dalla legge 6 novembre
2003, n. 313, in materia di disciplina dell’accesso ai
mezzi di informazione, di cui alla delibera n. 37/05/
CSP del 16 maggio 2005, recante ßDisposizioni di
attuazione della disciplina in materia di comunicazione
politica e di parita' di accesso ai mezzi di informazione
relative alla campagna per il referendum regionale par-
zialmente abrogativo della legge della regione Sardegna
19 giugno 2001, n. 8, recante ßmodifiche all’art. 6,
comma 19, della legge regionale 24 aprile 2001, n. 6�
indetto nella regione Sardegna per il giorno 12 giugno
2005�.

2. I termini di cui all’art. 5, commi 1 e 2 e all’art. 13,
comma 1, della delibera n. 37/05/CSP del 16 maggio
2005 decorrono dal giorno successivo alla pubblica-
zione del presente provvedimento nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

3. Le disposizioni del presente provvedimento hanno
efficacia sino a tutto il 22 settembre 2008.
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zetta Ufficiale della Repubblica italiana, nel Bollettino
ufficiale dell’Autorita' per le garanzie nelle comunica-
zioni ed e' reso disponibile nel sito web della stessa
Autorita' : www.agcom.it

Napoli, 10 settembre 2008

Il presidente: Calabro'

I commissari relatori
Innocenzi Botti - Lauria

08A06833

DELIBERAZIONE 10 settembre 2008.

Disposizioni di attuazione della disciplina in materia di
comunicazione politica e di parita' di accesso ai mezzi di infor-
mazione relative alle campagne per i referendum popolari della
regione autonoma della Sardegna, abrogativi degli articoli 3 e
15 della legge regionale 17 ottobre 1997, n. 29, recante ßIstitu-
zione del servizio idrico integrato, individuazione e organizza-
zione degli ambiti territoriali ottimali in attuazione della legge
5 gennaio 1994, n. 36� e della legge regionale 25 novembre
2004, n. 8, recante ßNorme urgenti di provvisoria salvaguardia
per la pianificazione paesaggistica e la tutela del territorio
regionale�, indetti per il giorno 5 ottobre 2008. (Deliberazione
n. 206/08/CSP).

L’AUTORITAØ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

Nella riunione della Commissione per i servizi e i
prodotti del 10 settembre 2008;

Visto l’art. 1, comma 6, lettera b), n. 9, della legge
31 luglio 1997, n. 249, recante ßIstituzione dell’Autorita'
per le garanzie nelle comunicazioni e norme sui sistemi
delle telecomunicazioni e radiotelevisivo�;

Vista la legge 22 febbraio 2000, n. 28, recante
ßDisposizioni per la parita' di accesso ai mezzi di infor-
mazione durante le campagne elettorali e referendarie
per la comunicazione politica�, come modificata e inte-
grata dalla legge 6 novembre 2003, n. 313;

Vista la legge 6 novembre 2003, n. 313, recante
ßDisposizioni per l’attuazione del principio del plurali-
smo nella programmazione delle emittenti radiofoniche
e televisive locali�;

Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni
8 aprile 2004, che emana il Codice di autoregolamenta-
zione ai sensi della legge 6 novembre 2003, n. 313;

Visto il decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177,
recante ßtesto unico della radiotelevisione� ed, in parti-
colare, l’art. 7, comma 1;

Visto lo statuto speciale della Regione autonoma
Sardegna, approvato con legge costituzionale 26 feb-
braio 1948, n. 3 e successive modificazioni;

Vista la legge della Regione autonoma della Sarde-
gna 17 maggio 1957, n. 20 recante ßNorme in materia
di referendum popolare regionale� e successive modifi-
che ed integrazioni;

Vista la propria delibera n. 37/05/CSP del 16 maggio
2005, recante ßDisposizioni di attuazione della disci-
plina in materia di comunicazione politica e di parita'
di accesso ai mezzi di informazione relative alla campa-
gna per il referendum regionale parzialmente abroga-
tivo della legge della regione Sardegna 19 giugno 2001,
n. 8, recante ßmodifiche all’art. 6, comma 19, della
legge regionale 24 aprile 2001, n. 6� indetto nella
regione Sardegna per il giorno 12 giugno 2005�, pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana n. 115 del 19 maggio 2005;

Visti il decreto del Presidente della Regione auto-
noma della Sardegna n. 114 del 19 novembre 2007, con
il quale sono stati indetti i tre referendum abrogativi
regionali degli articoli 3 e 15 della legge regionale
17 ottobre 1997, n. 29 e della legge regionale 25 novem-
bre 2004, n. 8 e il successivo decreto n. 59 del 19 mag-
gio 2008, che ha differito al 5 ottobre 2008 la data di
svolgimento dei referendum;

Ritenuto, sulla scorta di precedenti deliberazioni per
casi analoghi, di non potersi esimere dall’adottare le
predette disposizioni anche in assenza delle previste
consultazioni con la Commissione parlamentare per
l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevi-
sivi, che non risulta ancora costituita;

Udita la relazione dei commissari, Giancarlo Inno-
cenzi Botti e Michele Lauria, relatori ai sensi del-
l’art. 29 del regolamento concernente l’organizzazione
ed il funzionamento dell’Autorita' ;

Delibera:

Articolo unico

1. Al fine di garantire imparzialita' e parita' di tratta-
mento tra i soggetti politici favorevoli o contrari ai que-
siti di cui ai referendum regionali ex legge 17 maggio
1957, n. 20 e successive modifiche ed integrazioni abro-
gativi degli articoli 3 e 15 della legge regionale 17 otto-
bre 1997, n. 29, recante ßIstituzione del servizio idrico
integrato, individuazione e organizzazione degli ambiti
territoriali ottimali in attuazione della legge 5 gennaio
1994, n. 36� e della legge regionale 25 novembre 2004,
n. 8, recante ßNorme urgenti di provvisoria salvaguar-
dia per la pianificazione paesaggistica e la tutela del ter-
ritorio regionale�, fissati per il giorno 5 ottobre 2008,
nei territori interessati dalle consultazioni referendarie
e nei confronti delle emittenti radiofoniche e televisive
private locali e della stampa quotidiana e periodica si
applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di
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attuazione della legge 22 febbraio 2000, n. 28, come
modificata dalla legge 6 novembre 2003, n. 313, in
materia di disciplina dell’accesso ai mezzi di informa-
zione, di cui alla delibera n. 37/05/CSP del 16 maggio
2005, recante ßDisposizioni di attuazione della disci-
plina in materia di comunicazione politica e di parita'
di accesso ai mezzi di informazione relative alla campa-
gna per il referendum regionale parzialmente abroga-
tivo della legge della regione Sardegna 19 giugno 2001,
n. 8, recante ßmodifiche all’art. 6, comma 19, della
legge regionale 24 aprile 2001, n. 6� indetto nella
regione Sardegna per il giorno 12 giugno 2005�.

2. Il presente provvedimento acquista efficacia dalla
data di indizione dei comizi elettorali per i referendum
regionali sino a tutto il 5 ottobre 2008.

3. I termini di cui all’art. 5, commi 1 e 2 e all’art. 13,
comma 1, della delibera n. 37/05/CSP del 16 maggio

2005 decorrono dal giorno successivo alla pubblica-
zione del presente provvedimento nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Il presente provvedimento e' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana e nel Bollettino
ufficiale dell’Autorita' per le garanzie nelle comunica-
zioni ed e' reso disponibile nel sito web della stessa
Autorita' : www.agcom.it

Napoli, 10 settembre 2008

Il presidente: Calabro'

I commissari relatori
Innocenzi Botti - Lauria

08A06834

ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Autorizzazione al rilascio di certificazione CE sulle macchine,
secondo la direttiva 89/392/CEE, codificata nella direttiva
98/37/CE, all’organismo ISET S.r.l., in Concordia sulla Sec-
chia.

Con decreto del direttore generale per la vigilanza e la normativa
tecnica del Ministero dello sviluppo economico e del direttore gene-
rale della tutela e delle condizioni di lavoro del Ministero del lavoro,
della salute e delle politiche sociali del 9 settembre 2008;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1996,
n. 459;

Visto altres|' la direttiva del Ministro delle attivita' produttive del
19 dicembre 2002, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana n. 77 del 2 aprile 2003;

Esaminata la domanda del 3 dicembre 2007 e la relativa docu-
mentazione presentata;

L’organismo ISET S.r.l., con sede legale in via Ciro Menotti, 10 -
Concordia sulla Secchia (Modena), e' autorizzato ad emettere certifi-
cazioni CE di conformita' ai requisiti essenziali di sicurezza per i
seguenti prodotti di cui all’allegato IV della direttiva 89/392/CEE
codificata nella direttiva 98/37/CE.

A. Macchine:
1. Seghe circolari (monolama e multilama) per la lavorazione

del legno e di materie assimilate o per la lavorazione della carne e di
materie assimilate.

1.1. Seghe a utensile in posizione fissa nel corso della lavora-
zione, a tavola fissa con avanzamento manuale del pezzo o con dispo-
sitivo di trascinamento amovibile;

1.2. Seghe a utensile in posizione fissa nel corso della lavora-
zione, a tavola - cavalletto o carrello a movimento alternato, a spo-
stamento manuale;

1.3. Seghe a utensile in posizione fissa nel corso della lavora-
zione, dotate di un dispositivo di trascinamento meccanico dei pezzi
da segare a carico e/o scarico manuale;

1.4. Seghe ad utensile mobile nel corso della lavorazione, a
spostamento meccanico, a carico e/o scarico manuale.

2. Spianatrici ad avanzamento manuale per la lavorazione del
legno.

3. Piallatrici su una faccia a carico e/o scarico manuale per la
lavorazione del legno.

4. Seghe a nastro, a tavola fissa o mobile, e seghe a nastro a
carrello mobile, a carico e/o scarico manuale, per la lavorazione del
legno e di materie assimilate o per la lavorazione della carne e di
materie assimilate.

5. Macchine combinate dei tipi di cui ai punti da 1 a 4 e al
punto 7 per la lavorazione del legno e di materie assimilate.

6. Tenonatrici a mandrini multipli ad avanzamento manuale
per la lavorazione del legno.

7. Fresatrici ad asse verticale, ad avanzamento manuale per la
lavorazione del legno e di materie assimilate.

8. Seghe a catena portatili da legno.
9. Presse, comprese le piegatrici, per la lavorazione a freddo

dei metalli, a carico e/o scarico manuale, i cui elementi mobili di
lavoro possono avere una corsa superiore a 6 mm e una velocita' supe-
riore a 30 mm/s.

10. Formatrici delle materie plastiche per iniezione e compres-
sione a carico o scarico manuale.

12. Macchine per lavori sotterranei dei seguenti tipi:
macchine mobili su rotaia, locomotive e benne di frenatura;
armatura semovente idraulica;
con motore a combustione interna destinati ad equipaggiare

macchine per lavori sotterranei.
13. Benne di raccolta di rifiuti domestici a carico manuale

dotate di un meccanismo di compressione.
15. Ponti elevatori per veicoli.
16. Apparecchi per il sollevamento di persone con un rischio di

caduta verticale superiore a 3 metri.
B. Componenti di sicurezza:
4. Strutture di protezione contro il rischio di capovolgimento

(ROPS);
5. Strutture di protezione contro il rischio di cadute di oggetti

(FOPS).
L’autorizzazione ha la durata di tre anni, a decorrere dal giorno

successivo alla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale e sara'
notificata alla commissione dell’Unione europea.

08A06826
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EMINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI

Comunicato relativo al decreto 30 luglio 2008 del Ministero
del lavoro, della salute e delle politiche sociali, riguardante
ßDisposizioni urgenti modificative del codice della strada
per incrementare i livelli di sicurezza nella circolazione�.

Nel decreto citato in epigrafe pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
- serie generale - n. 210 dell’8 settembre 2008, nella tabella riprodotta
nell’allegato n. 2, nella sezione denominata ßUomini�, nell’ambito
della colonna riferita alla condizione ßStomaco vuoto�, nella riga
relativa alla bevanda ßbirra analcolica�, con riferimento al peso cor-
poreo di kg 90, dove e' scritto ß0,02�, quale livello teorico di alcolemia,
leggasi ß0,01�.

08A06853

Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso veterinario ßNaxocet�

Decreto n. 52 dell’8 agosto 2008

Medicinale veterinario NAXOCET, polvere per soluzione orale
per broiler.

Titolare: Intervet Italia S.r.l., con sede in Peschiera Borromeo
(Milano), via Walter Tobagi, 7 - codice fiscale n. 01148870155.

Produttore e responsabile rilascio lotti: Officina Labiana Life
Sciences SA, sita in Terrassa - Barcellona (Spagna).

Confezioni autorizzate: sacco da 1 kg - A.I.C. n. 103974010.

Composizione: 1 g di polvere contiene:

principio attivo: doxiciclina iclato 500 mg;

eccipienti: cos|' come indicato nella documentazione di tecnica
farmaceutica acquisita agli atti.

Specie di destinazione: broilers.

Indicazioni terapeutiche: per la terapia della malattia cronica
respiratoria causata da ceppi sensibili di Mycoplasma spp. (M. galli-
septicum, M. synoviae, M. meleagridis).

Tempi di sospensione: carni e visceri: 8 giorni.

Uso non consentito durante l’ovodeposizione, in animali che pro-
ducono uova per i consumo umano.

Validita' :

del medicinale veterinario confezionato per la vendita 36 mesi;

dopo prima apertura del condizionamento primario: 2 mesi;

dopo diluizione o ricostituzione conformemente alle istruzioni:
24 ore.

Regime di dispensazione: da vendersi dietro presentazione di
ricetta medica veterinaria in triplice copia non ripetibile.

Decorrenza ed efficacia del decreto: dal giorno della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

08A06831

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso veterinario ad azione immunologica
ßBovilis IBR Marker Live�.

Provvedimento n. 201 dell’8 agosto 2008

Specialita' medicinale per uso veterinario ad azione immunolo-
gica BOVILIS IBR MARKER LIVE - tutte le confezioni A.I.C.
n. 103321.

Titolare A.I.C.: Intervet International B.V., con sede in Boxmeer
(Olanda), rappresentata in Italia dalla Intervet Italia S.r.l., con sede
in Peschiera Borromeo (Milano), via Walter Tobagi, 7 - codice fiscale
n. 01148870155.

Procedure di mutuo riconoscimento nn. NL/V/0105/001/II/003-
004.

Oggetto del provvedimento:

1) variazione tipo II - sostituzione di materie prime di origine
animale;

2) variazione tipo II - modifica del periodo di validita' .

Si autorizzano le modifiche di seguito indicate:

1) sostituzione delle materie prime di origine animale utiliz-
zate nella produzione del vaccino in oggetto, con materie prime chi-
micamente definite (CD) e di origine non animale (animal component
free=ACF);

2) aumento della validita' del vaccino che e' ora la seguente:

vaccino liofilizzato: 36 mesi;

vaccino in bulk 24 mesi se conservato a �20 �C.

I lotti gia' prodotti possono rimanere in commercio fino alla sca-
denza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento, che sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana, ha efficacia immediata.

08A06832

MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE

Pronuncia di compatibilita' ambientale concernente il progetto
relativo al potenziamento della gia' esistente centrale termoe-
lettrica sita nei comuni di Sermide e Carbonara Po.

Con il decreto n. 0000746 del 18 agosto 2008, il Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il
Ministero per i beni e le attivita' culturali ha espresso giudizio di com-
patibilita' ambientale negativo in merito al progetto relativo al poten-
ziamento, con mantenimento in esercizio delle sezioni a vapore 1 e 2,
della gia' esistente centrale termoelettrica sita nei comuni di Sermide
e Carbonara Po (Mantova), proposto dalla Societa' Edipower S.p.a.,
con sede in viale Italia n. 592, Sesto San Giovanni (Milano).

Il testo integrale del citato decreto e' disponibile sul sito del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare: http://
www2.minambiente.it/Sito/settoriazione/via/legislazione/decreti.htm
detto decreto VIA potra' essere impugnato nei modi e nei termini di
cui alla legge 6 dicembre 1971, n. 1034, a decorrere dalla data della
pubblicazione del presente estratto nella Gazzetta Ufficiale.

Sono fatti salvi gli adempimenti di cui all’art. 11, comma 10, legge
24 novembre 2000, n. 340.

08A06819
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AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, mediante procedura di mutuo riconoscimento, del medi-
cinale ßVacciflu�.

Estratto provvedimento UPC/II/495 dell’11 agosto 2008

Specialita' medicinale: VACCIFLU.
Titolare A.I.C.: Solvay Pharma S.p.a.
Numero di procedura mutuo riconoscimento: NL/H/0581/001/

II/011.

Tipo di modifica: modifica relativa al processo di produzione del
prodotto finito.

Modifica apportata: validazione della fase di solubilizzazione nel
processo di produzione del bulk monovalente ßegg-based� del virus
del vaccino influenzale.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

08A06830

ITALO ORMANNI, direttore
Alfonso Andriani, redattore
Delia Chiara, vice redattore
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